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lirica 
Cenerentola 
favola 
«napolitana» 
GIORDANO MONTECCHI 

%m BOLOGNA. Al Teatro Co
munale il silenzio era impres
sionante quando ci si è raccolti 
in mcmona di Giovanni Falco
ne Un segno chiaro II compi
to di chiudere la stagione d'o
pera spettava alla Cenerentola 
di Rossini Compito delicato 
nel momento stesso in cui il 
sovrintendente Sergio Escobar, 
presentando la nuova stagio
ne ha annunciato un bilancio 
preventrvo in disavanzo 

Cenerentola è preziosa e dif
ficile, e il direttore Riccardo 
Chailly, qualche stagione fa è 
stato contestato dai Wiener 
Philharmoniker propno a cau
sa di Cenerentola Ebbene il 
direttore milanese, che in que
sti ultimi tempi aveva collezio
nato non pochi nmbrotu di 
pubblico e di critica, e stato il 
fulcro della nuscita eccellente 
e del successo caloroso Uno 
Chailty trasformato ha trattato 1 
questa partitura smagliante - i 
quella dell'edizione cntica del- | 
la Fondazione Rossini - con 
guanti di velluto, centrando in 
pieno il «tono» rossiniano [I la
voro accurato lo si è avvertito 
fin dalla Sinfonia, con quei cre
scendo ben calibrati che veni
vano da lontano, con gli ottoni 
contenuti, gli strumentini svet
tanti E nel corso dell'opera il 
gusto per una sonontà fine -
corroborato anche dall'ottimo 
coro di Piero Monti - per i fra
seggi nervosi e ben rifiniti, ha 
trovato via via il conforto di 
una concertazione cristallina 

Per uno Chailly ntrovato 
(chissà che a volte anche i 
nmbrotti contino qualcosa), 
un Roberto De Simone, regista 
dialettale di una deliziosa favo
la partenopea, regista in casa 
propria , Perché nonostante 
l'intenzionale «massacro» sati
rico di una nobilita degradata 
cui mira il libretto di Jacopo 
Ferretti, Cenerentola favola n-
mane, favola ^«napolitana», 
quella di Giovan Battista Basile 
del Canto de It canti, che corre 
di bocca in bocca da secoli. E 
De Simone, che di gatte cene
rentole se ne intende come 
nessuno, ha affondato a piene 
mani nella cultura sua. deli
ziando con l'arma di chi le 
idee non se le deve inventare, 
ma le ha II tante e autentiche, 
tutte sue Colori e costumi da 
Capodìmontc di accattivante 
improbabilità (firmati Odette 
Nicoletti), barocco di scalinate 
e portali già visti infinite volte 
ormai con gli occhi della me
mora, fondali casertani, digra
danti nella chianti di raffinate 
prospettive aeree (le scene so
no di Mauro Carosi) Una di
mora polverosa 3 scalcinata -
quella di Don Magnifico, baro 
ne sbnndellato - che ruota e si 
muta nelle delizie del principe 
Don Ramiro ma e sempre lo 
stesso mondo, che gira su se 
stesso. Regia, sempre in moto, 
ritratto di un mondo mai fermo 
e sempre uguale, trasudare di 
comicità in contrappunto col 
favolismo di silouhettes incan
tate, con Alidoro (il buon Pie
tro Spagnoli), filosofo che 
sembra un mago 

Sulla scena, De Simone ha 
trovato alleati preziosi in Clau
dio Desden, un Don Magnifico 
vocalmente non troppo in for
ma, ma teatralmente perfetto, 
nel Dandini irresistibile di Lu
cio Gallo, voce fin troppo esu
berante ma dall'infinita gam
ma espressiva Quindi in Ange
lina, cioè Cenerentola, cioè 
Cecilia Bartoli al suo debutto 
bolognese De Simone ha dise
gnato una creatura tanto mite 
e ingenua, quanto istintiva
mente sbuffante e insofferente 
Il giovane mezzosoprano ha 
messo di suo una verve auten
tica, talvolta da contenere, e 
soprattutto una qualità vocale 
strepitosa per precisione di 
agilità e morbidezza (il suo 
«Nacqui all'affanno» e da anto
logia) Unico limite il volume 
della voce, qualità che in 
un'interprete giovane ha il ve
rosimile salvacondotto della 
provvisorietà William Matteuz-
zi. come Don Ramiro, è stato 
come sempre svettante e pre
ciso là dove pochi possono ar
rivare, ma nell'Insieme gli sono 
mancati nerbo e prestanza 
(eppure è giovane e lo si sente 
talvolta cantare con più con
vinzione) . Infine le due sorel
le-befane, Giona Banditeli! e 
Fernanda Costa, hanno offerto 
pepe e belle note Ramanzina 
vorremmo sapere il bell'inRe-
gno che ha avviato l'uso, ormai 
diffuso, di proporre i libretti an
tichi in copia anastatica l'ope
ra si dà in edizione critica. 
mentre il libretto esibisce paro 
paro tutto il ciarpame espunto 
Passi per il pubblico che tanto 
non lo legge, ma siccome la 
stona dell'opera si fa anche sui 
libretti allo stonco futuro di 
questi anni abbiamo prepara
to davvero un bello scherzetto 
Dabbenaggine, in questo caso 
è un eufemismo 

Esce nelle sale italiane «Ruby» 
di John Mackenzie, film sulla vita 
dell'assassino di Lee Oswald 
l'uomo che uccise John F. Kennedy 

Ne parla l'attore protagonista: 
«Niente a che vedere con Oliver Stone 
il nostro non è un documentario »J ' 
Ma non crede alla tesi del complotto 

Aiello, un italiano a Dallas 
C'era un terzo uomo a Dallas, quella mattina di no
vembre del '63 Era Jack Ruby, l'uomo che avrebbe 
ucciso Lee Oswald, esecutore materiale dell'omici
dio di John Fttgerald Kennedy Un eroe nazionale 
oppure una squallida pedina nelle mani della ma
fia' A lui John Mackenzie ha dedicato un film che 
esce oggi in Italia, Ruby - Il terzo uomo a Dallas 
Protagonista Danny Aiello 

DARIO FORMISANO 

• i Sono molti ì «casi ancora 
aperti» che ruotano intorno al
l'omicidio di John Fitzgerald 
Kennedy Come ha cercato ap
passionatamente di convincer
ci Oliver Stone, 1 intrico di per
sonaggi, motivazioni, interessi 
che sfociarono in quel 22 no
vembre del 1963, quando il 
presidente della nuova frontie
ra fu ucciso in una strada di 
Dallas, sono molti e intreccia-
tissimi Su ciascun compnma-
no di queiraffaire potrebbe co
struirsi una stona, senvere un 
romanzo, girare un film Non 
c'è da stupirsi dunque se dato 
il successo di Jfk. qualcuno ab
bia già cominciato a farlo In 
questi giorni ad esempio esce 
in Italia Ruby-fi terzo uomo di 
Dallas, un film di John Mac
kenzie (// console onorano. 
Quarto protocollo) che rac
conta la vicenda di Jack Ruby, 
l'uomo che uccise Lee Harvey 
Oswald l'esecutore matonaie 
(o uno degli esecuton mate
riali) dell'omicidio Kennedy 
Gestore a Dallas del Carousel 
Club, un locale di spogliarelli, 
esecutore occasionale di mis
sioni della malavita organizza
ta, informatore della polizia fe
derale, Jack Ruby fu, a secon
da dei punti di vista, un eroe 
nazionale, vendicatore di un 
torto subito dall intera comu
nità, oppure la pedina di una 
strategia cnminale sostenuta 

con eguale (or/a dalla Cia e 
dalla mafia 

Il terzo uomo di Dallas sullo 
schermo sarà Danny Aiello 
italo-amcncano della terza ge
nerazione ex dmgente sinda
cale attore per caso rivelatosi 
con Stregata dalla luna di Nor
man Jcwison e a un passo dal-
lOscarcon Fa la cosa giusta di 
Spike Lee Aiello e gioviale co
me appare nei suoi film cor
pulento, espansivo I abbiglia
mento sobno contraddetto da 
un tatuaggio che ogni tanto si 
affaccia dalla camicia il sim
bolo della U S Army Non par
la italiano «E ne sono desola-
tissimo - dice per imbonirsi la 
platea (il film è da len nelle sa
le) - Ma mio padre e mia ma
dre erano nati in Amenca e a 
casa mia non si parlava che in
glese Anche fuori il quartiere 
era un miscuglio di ebrei tede
schi portoncani nen, certo 
anche italiani Non si poteva 
chccomunciare in inglese» 

Sa che su questo suo film 
pesa 1 onere del confronto con 
Jfk e perciò mette le mani 
avanti «Diciamolo subito - af
ferma col tono di chi spiega 
per l'ennesima volta un qual
cosa già ripetuto molte volte -
Jfk e meno interessante di Ru
by perché a suo modo vuole 
essere un documentano Per
ché racconta la Stona, o alme
no quella che pretende di es-

L'assasslnio 
di Lee Oswald 
cosi come 
ricostruito 
in «Ruby» 
A sinistra 
Danny Aiello 

Riecco «L'angelo azzurro». Il film di Marlene diventa un musical teatrale « 
con Ute Lemper. E per la cantante, di ritorno in Germania, è un trionfo 

Berlino incorona Lola II 
DAL CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

ma BERLINO La coincidenza, 
ovviamente, è stata puramente 
casuale Peter Zadck e JfirOme 
Savary lavoravano da mesi al 
loro «Angelo azzurro» per il 
berlinese Theater des Westens 
quando è arrivata la notizia 
della morte di Marlene Dietn
ch Ma quando l'altra sera Ute 
Lemper è comparsa, ha allun
gato le gambe e ha cominciato 
a cantare >ich bin vom Kopf bis 
FQss ». i miglior propositi di 
evitare improvvidi raffronti so
no andati a farsi benedire Un 
fantasma si aggirava per la sa
la Cunoso, probabilmente, di 
scopnre che cosa se ne può fa
re sessantanni dopo, della 
stona di Lola FrOhlich e del 
suo professor Rat, il quale en
tra nel paradiso della seduzio
ne che perde le anime per 
uscirne, diventato Unrat (im
mondizia) , direttamente per la 
porta che dà sull'inferno 

Già, che cosa se ne può fare, 
sulle tavole di un teatro del 
1992, di questa parabola della 
perdizione borghese cosi in
congrua per i gusti d un tempo 
in cui ci si perde su ben altn 
peccati' Molte cose si è visto 
l'altra sera alla «pnma» - atte
sissima - dello spettacolo Pur
ché, come Zadek e Savary 
hanno fatto ci si dimentichi 
dell'«altro» Angelo azzurro 
quello portato sullo schermo 
da Marlene e da Errili Jan-
nings, cioè quello che tutti 
hanno in testa e che è cosi fe
dele al romanzo di Heinnch 
Mann nell'illustrare lo svela
mento e la caduta d una falsa 
morale che precipita in trage
dia E ci si liben, come Ute 
Lemper era chiamata a fare 
dalla prepotenza del Mito Da 
Lei, insomma, Marlene e dalla 
memoria delle sue gambe fa
sciate di tentazione della sua 
voce da sirena del Novecento 
dei suoi sguardi assassini, dei 
sorrisi che nvendicano l ambi
gua superiontà del suo sesso 

Molte cose Non tutte indi
scutibili, come si 6 visto dalla 
reazione del pubblico, che ha 
subissato di applausi gli inter
preti e non ha risparmiato so-
non dissensi per i registi In 
realtà questo Der blaue Engel 
trasformato in «pezzo musicale 
per il teatro» da Tankrcd Dorst, 
con le musiche (quelle nuove, 
tutte molto belle) di Pccr Ra-
ben e l'Inedita «doppia regia» 

Ute Lemper 
come appare 
nell'«Angelo 
azzurro» 
diretto 
da Jerome 
Savary 
che ha 
debuttato 
a Berlino 

(Zadek ha curato le scene 
•narrative», Savary le parti «mu
sicali «) mantiene poco delle 
promesse di chi lo aveva 
preannuncialo come «un mo
do nuovo di far teatro» tra la 
tragedia la commedia il caba
ret e il musical Sfilaccia la du
ra sostanza drammatica della 
perdizione di Rat-Unrat in una 
sene di «quadn» in cui il filo 
della parabola si perde La se
duzione del professore di gin
nasio moralista si consuma in 
un balenar di cosce e di seni 
con la rapidità d una coreogra
fia da balletto il «chicchirichì» 
dell'Unrat degradato a clown 
non ha niente di tragico ma è 
giocato dal bravissimo Ulrich 
Wildgrubcr sul registro del 
grottesco E lei Lola, 6 troppo 
vitale troppo presente, troppo 
protagonista Non e come do

vrebbe essere la causa episo
dica quasi inconsapevole, che 
scatena la tempesta nell'ani
ma morbosa del bacchettone 
represso non 0 la Donna non 
6 il Sesso né il Peccato Ha Ta
na piuttosto duna seduttrice 
consapevole «post femmini
sta» se cosi si può dire 

Né tragedia né commedia, 
dunque Ma musical si, e un 
grande musical Geniale e 
grandioso come Berlino se lo 
aspettava dopo aver deciso di 
accoglierlo nel suo più amato 
temp'O almeno ali Ovest del 
«teatro musicale leggero» Al-
I altezza delle tradizioni e for
se anche un tantino al di so
pra Non fosse che per lei, la 
Ute Lemper che I altra sera 6 
nuscita finalmente a sciogliere 
la Ireddezza con cui la Germa
nia linora ha continuato a 

considerarla un'estranea, no
nostante sia nata a MQnster e 
rappresenti tra le giovani, l'u
nica grande interprete della 
tradizione tra Brecht e Weill È 
stato un «ntomo» per la attrice-
cantante che dopo la non bnl-
lantissima accoglienza propno 
al Theater des Westens del suo 
Peter Pan. se n era andata a 
Londra e si era fatta conoscere 
più a Pangi o a New York che 
nella sua Germania7 Torse si 
Con gli esuli questo paese non 
è mai stato tenero, ma può 
darsi che la Lemper non se la 
lascerà più scappare Anche 
perché morde il nmorso per 
1 ingiusto ostracismo decretato 
contro la Lola berlinese che è 
tornata solo da morta E ha un 
bel dire la seconda Lola, che 
lei con Marlene Dietnch non 
e entra niente 

sere tale Perché il punto di vi
sta è tutto successivo allo svol
gersi degli avvenimenti» E Ru
by? ••Ruby invece è un film di 
rapporti che parla di un uo
mo della sua vita, dei suoi in
contri con altn uomini È an
che una stona d amore (la 
protagonista femminile e She-
nhn Fenn la Audrcy Hom del , 
lynchiano Segreti di Twin 
Peaks ndr), senza che ci sia 
minimamente del sesso Una , 
cosa insolita in un film ameri
cano» Dunque un film di fin
zione anche se racconta di at
tualissime collusioni tra mafia 
e politica. «Non conosco la si
tuazione italiana. Come tutti 
sono nmasto interdetto di fron
te all'omicidio de! giudice Fal
cone, ma da noi in Amenca 
che mafia e potere siano scesi 
a patti almeno in qualche oc
casione, Sconosciuto da tut-
U rjeceserfipio qupjidOjgrazie, 

Al Bano 
«Ecco come 
mi ha copiato 
Jackson» 
mt ROMA. Albano contro Mi
chael Jackson atto secondo 
Dopo aver accusato la celebre 
pop star americana di aver co
piato la musica della sua can
zone / agni di Balakù, il can
tante di Cellino San Marco è 
passato alle vie legali E trami
te il suo avvocato, Gianni Mas
saro ha presentato alla pretu
ra di Roma un ricorso d'ur
genza (in base all'articolo 700 
del codice di procedura civi
le) per chiedere al magistrato 
Domenico Bonaccorsi l'im
mediato sequestro dell'album 
Dangerous, il long playingche 
contiene il brano incriminato. 
Willyou be there, distribuito in 
Italia dalla Fortissimo Gruppo 
Editoriale srl Al Bano ha n-
chiesto inoltre al pretore di 
inibire sul temtono nazionale 
«ed ovunque» l'utilizzo e la dif-
fuzione del 33 gin nel quale è 
inserita la canzone oggetto 
della disputa 

Nel lungo ricorso presenta
to dall'avvocato Massaro, n-
corre anche il parere tecnico 
di due esperti, Al Festa, com
positore e arrangiatore, che 
parla di «tema melodico lette
ralmente identico», e il mae
stro Riccardo Malipiero che 
già nel marzo scorso aveva di
chiarato «Risulta evidente che 
le due melodie non sono simi
li, ma pressoché identiche 
Pertanto ritengo di poter affer
mare che Wìll you be there è 
plagio e - aggiungerei - non 
casuale di / cigni di Bo/ofaJ» 
L'avvocato del cantante ha 
potuto quindi parlare di «pla
gio da manuale che sconfina 
nell'usurpazione» 

Del brano musicato da Al 
Bano, dedicato al poeta india
no Tagore e conosciuto negli 
Usa grazie al successo inter-
nazionela del Ip Libertà. Jack
son avrebbe tralasciato solo 
l'incipit, a sua volta preso dal
la Nonadi Beethoven nell'ese
cuzione della Cleveland Or
chestra del '61 Anche la Cle-
vend Orchestra si è comun
que premunita, fa presente 
l'esposto, chiedendo presso 
la corte distrettuale di Ma
nhattan un nsarcimento a 
Jackson di 7 milioni di dollan 
L ultima parola al pretore Bo-
naccorsi che ha fissato l'u
dienza per il 9 luglio prossi
mo 

ali intercessione di Lucky Lu
ciano il governo cercò di favo-
nre l'invasione siciliana dele 
truppe alleate O più tardi, 
quando si promise l'impunità 
ad Albert Anastasia a patto che 
i suoi uomini tenessero in ordi
ne il porto di New York» Quan
to a Kennedy, Aiello non la 
pensa alatto come Oliver Sto
ne Anche Ruby avvalora la tesi 
del complotto ma l'attore cre
de in tutto e per tutto alle con
clusioni della commissione " 
Warren «Fu Oswald a uccidere 
il presidente Cosi la pensò il t 
99% degli amencam Ci fu un 
1% di intellettuali a sollevare 
dubbi e sospetti È quel solito 
1% che coglie ogni occasione 
per gettare discredito sulle isti
tuzioni» Parole dure difficili 
da ascoltare da un ex sindaca
tisi,) interprete prediletto di re
gisti liberal «Sono un conser
vatile e voto repubblicano, 
anche se non mi sono mai per
sonalmente esposto a favore 
di un candidato, a differenza 
di quanto fanno molti miei col-
leghi nella maggioranza dei 
casi del "sacchi di merda-
Quanto al sindacato non mi 
ha sostenuto quando mi han
no cacciato dall'unico lavoro 
importante che ho avuto nella 
viti (era il presidente di un po
tente sindacato in un azienda 
autotranviana ndr) Certo ho 
la\orato con Spike Lee la pen
siamo diversamente su tutto 
ma siamo amici» "* ' 
' L'ultimo film di Danny Aiello 
si chiama invece 77?e Pickle 
«FACCIO la parte di un regista 
arnencano molto potente che, 
dopo tre fiaschi, va a vivere in 
Francia dove dmge film di qua
lità a basso budget» La regia è 
di Paul Mazurski, «e lo vedre
mo insieme - dice 1 attore con
gedandosi - alla Mostra del ci-

_, nenia di Venezia» 
r* .. ** -v*r» *» 

/ 

A ROMA «LO SPECCHIO DELLE METAMORFOSI». L na 
festa barocca dal titolo Lo specchio delle melamorfo • l 
lo spettacolo che porta a Roma la compagnia viennese 
Kiskililla Theater Dal 1" al 5 giugno presso il Teatro 1 \c 
quano personalità del perdiodo barocco da Bruno a 
Keplero a Caravaggio si intrecciano sul palcosceniro ac 
compagnati da suoni e musica Lo spettacolo che sarà 
poi a Praga e a Vienna è accompagnato da una dram 
maturgia a più lingue interpretata da dieci attori di diver
se città europee 

MICHAEL JACKSON, CUORD'ORO. Il cantante america
no si é molto intenento leggendo sui giornali la ston ì di 
un bambino di nove anni ucciso, mentre beveva tran
quillamente un bicchiere di latte in cucina da un proiet 
tile vagante, sparato durante uno scontro tra bande rivali 
E quando ha letto che la famiglia del piccolo é troppo 
povera per potersi permettere i funerali Michael Jackson 
si é prontamente accollato le spese per le onoranze fu 
nebn e per la pietra tombale « 

NEW YORK FESTEGGIA COLOMBO. Cnstoforo Colombo 
avrà un posto d onore nelle celebrazioni del 4 luglio fe
sta dell'indipendenza amencana È caduto cosi il divieto 
posto dalle autontà comunali, apprrzzato da quanti rito- L 

nevano Colombo uno sfruttatore degli indigeni che ive 
va dato luogo ad un 'aspra polemica 

BLACK ROCK FESTIVAL A BARI. Si svolgerà al Renoir 
club di Ban dal 29 giugno al 7 luglio la seconda edizione 
del «Black rock festival», dedicato alle proposte più inno
vative della musica nera 11 cartellone Maceo Parker e la ' 
band di James Brcwn sono di scena il 29 giugno Greg 
Osby e la Giant Step Posse il 6 luglio, mentre il 7 si chiude 
con ì Brand New Heavies, capofila dell'acid jazz bntanni-
co, ed i Soul Grabbcrs Una sezione del festival sarà dedi
cata al cinema nero saranno proposti film di Spike Lee e 
John Singleton A rage m Harlem di Bill Duke e The tool ' 
uxirfcfdiShirleyClarke •* , 

«RIGOLETTO» A CA1CTAGINE. Un allestimento italo-tuni-
sino del Rigoletto di Giuseppe Verdi verrà rappresentato 
nell antico teatro romano di Cartagine il 18 e 19 luglio 
Ne e stato dato annuncio len a Tunisi La regia dell opera j 
è di Giuseppe Giuliano, mentre il tunisino Haiet Sakka 
firma la scenografia e il maestro Tullio Colocioppo dmge 
l'Orchestra femminile europea - ^ 1, t * * . •>• 

MORTA L'ATTRICE JONE SAUNES. È morta d infarto 
1 altro len a Roma, all'età di 74 anni, Jone Salines attnee 
del cinema italiano attiva soprattutto negli anni 40 Di
plomata al Centro spenmentale di cinematografia esor-, 
di nel '39 in Un'avventura di Salvator Rosa di Alessandro > 
Blasetti, al fianco di Gino Cervi e Luisa Fenda Tra i film 
da lei interpretau Melodie eteme di Carmine Gallone ' 
L'allegro fantasme con Tolò Persiane chiuse di Luigi Co-
mencini,/n nome della legge di Pietro Germi dove recitò " 
nella parte della baronessa La sua ulUma apparizione . 
pubblica, nel novembre dell'89 fu propno per rendere 
omaggio a Germi, alla Rassegna del cinema italiano di 
Assisi Jone Sallnes era sposata con il regista Antonio 
Muso, anch'egli scomparso, ed aveva due figli 

(AlbaSolaro) 

QUESTA SERA 
TELEMONTECARLO 

RICEVERÀ 
UN OSCAR. 
A fare gli onori di casa a Gabriele Salvatores, regista 

del film Med i t e r r aneo r e c e n t e m e n t e p remia to con 

l 'Oscar , sa rà Alain Elkann ne l la sua t r a s m i s s i o n e 

L'appuntamento. Salvatores ci racconterà i temi a Ini 

più cari , come la fnga, il disagio generazionale, l'amo

re per il viaggio. I insieme a Diego Abatantuono, il sno a t tore prefer i to , si par 

lerà del loro rapporto profes 

L ' A P P U N T A M E N T O 
CON GABRIELE 
SALVATORES 

sionale e della loro amicizia. v 2 U E S X A S E R A 
ALLE 2 2 . 3 0 

N o n perdetevi questa serata 

da Oscar sn Telemon 

serata .^mUt^. 
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